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ONOREVOLI SENATORI. –

A) TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA
ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA RE-
PUBBLICA DEL COSTA RICA, FATTO A
ROMA IL 27 MAGGIO 2016

I. PREMESSA

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione ed alla puntuale regolamentazione dei
rapporti di cooperazione posti in essere dal-
l’Italia con i Paesi al di fuori dell’Unione
europea, con i quali si persegue l’obiettivo
di migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere più efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto alla
criminalità.

I rapporti di cooperazione giudiziaria tra
Italia e Costa Rica sono attualmente regolati
dalla Convenzione per la reciproca estradi-
zione dei malfattori, fatta a Roma il 6 mag-
gio 1873, che necessita di essere abrogata e
sostituita con uno strumento più completo e
moderno. L’adozione di norme volte a disci-
plinare in modo preciso la materia dell’e-
stradizione è stata imposta dalla attuale re-
altà sociale, caratterizzata da sempre più fre-
quenti ed estese relazioni tra i due Stati, il
cui progressivo intensificarsi, da un lato,
reca inevitabilmente con sé anche lo svi-
luppo di fenomeni criminali che li coinvol-
gono entrambi, dall’altro offre la possibilità
di disciplinare la consegna di persone sotto-
poste a procedimenti penali o che debbano
eseguire una pena comminata da uno di essi.

II. PREVISIONI GENERALI

Con la stipula del Trattato le Parti s’im-
pegnano reciprocamente a consegnarsi per-

sone ricercate che si trovino sul proprio ter-
ritorio per dare corso ad un procedimento
penale (estradizione processuale) ovvero al
fine di consentire l’esecuzione di una con-
danna definitiva (estradizione esecutiva) (ar-
ticolo 1).

Essendosi accolto il cosiddetto « principio
della doppia incriminazione », l’estradizione
sarà concessa unicamente quando il fatto per
cui si procede (o si è proceduto) nello Stato
richiedente sia assoggettato a sanzione pe-
nale anche dalla legislazione dello Stato ri-
chiesto.

È invece necessario che, in caso di estra-
dizione processuale, il reato sia punibile in
entrambi i Paesi con una pena detentiva non
inferiore ad un anno. Per l’estradizione ese-
cutiva si prevede che, al momento della pre-
sentazione della domanda di estradizione, la
durata della pena ancora da espiare non sia
inferiore a sei mesi (articolo 2).

Il Trattato individua due tipologie di ri-
fiuto dell’estradizione.

L’estradizione sarà obbligatoriamente ne-
gata, oltre che nei consueti casi ormai con-
solidatisi nelle discipline pattizie internazio-
nali (ad esempio quando si procede o si è
proceduto per un reato politico o per un re-
ato militare; quando si hanno fondati motivi
per ritenere che la richiesta di estradizione
possa essere strumentale a perseguire, in
qualsiasi modo, la persona richiesta per mo-
tivi di razza, religione, nazionalità, opinioni
politiche, eccetera ovvero che la posizione
di detta persona possa essere pregiudicata
per tali motivi; quando l’accoglimento della
richiesta di estradizione possa compromet-
tere la sovranità, la sicurezza e l’ordine pub-
blico o altri interessi nazionali dello Stato
richiesto ovvero determinare conseguenze
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contrastanti con i princìpi fondamentali del-
l’ordinamento e della legislazione di questo
Paese), anche quando la persona richiesta
sia stata già definitivamente giudicata nello
Stato richiesto per lo stesso fatto per cui si
richiede la consegna (cosiddetto principio
del ne bis in idem) ovvero quando, nello
Stato richiesto, sia intervenuta una causa di
estinzione del reato o della pena. Inoltre, la
richiesta di estradizione sarà respinta quando
il reato per cui si procede è punito dallo
Stato richiedente con un tipo di pena proi-
bita dalla legge dello Stato richiesto ovvero
quando vi sia fondato motivo di ritenere che
persona richiesta possa essere sottoposta, per
il reato oggetto della domanda di estradi-
zione, a trattamenti illegali e disumani (arti-
colo 3).

Vengono, in secondo luogo, in rilievo due
situazioni al ricorrere delle quali lo Stato ri-
chiesto ha facoltà di rifiutare l’estradizione,
che potrà essere negata quando lo Stato me-
desimo rivendichi la sua giurisdizione sul
reato oggetto della richiesta, ovvero abbia
già in corso un procedimento penale riferi-
bile al medesimo illecito penale, e quando la
consegna della persona richiesta possa risul-
tare in contrasto con valutazioni di carattere
umanitario riferibili all’età, alle condizioni
di salute o ad altre specifiche condizioni
della stessa degne di particolare considera-
zione (articolo 4).

Ulteriore particolare motivo di rifiuto fa-
coltativo dell’estradizione, oggetto di speci-
fica disciplina, viene individuato nel Trattato
con riferimento all’ipotesi in cui la domanda
di estradizione riguardi un cittadino dello
Stato richiesto. In base al cosiddetto princi-
pio dell’aut dedere aut iudicare, in caso di
rifiuto della consegna, lo Stato richiesto sarà
tenuto a sottoporre il caso alle proprie Au-
torità competenti per l’instaurazione di un
procedimento penale secondo la normativa
interna (articolo 5).

Il Trattato individua, poi, le Autorità cen-
trali legittimate alla trasmissione ed alla ri-

cezione – tramite i canali diplomatici –
delle richieste di estradizione (articolo 6),
disciplinando nel dettaglio i requisiti di
forma e di contenuto di queste ultime e
della documentazione allegata a supporto
(articolo 7).

Nei casi di urgenza, gli Stati potranno
chiedere l’arresto provvisorio della persona
richiesta, inoltrando formale domanda di
estradizione nei sessanta giorni successivi. Il
mancato rispetto di detto termine, o di
quello prorogato, comporta l’inefficacia del-
l’arresto medesimo e di ogni misura coerci-
tiva eventualmente imposta (articolo 8).

Sotto il profilo operativo, la domanda di
estradizione sarà decisa in conformità alle
procedure previste dall’ordinamento dello
Stato richiesto, cui incombe l’obbligo di in-
formare prontamente lo Stato richiedente
della sua decisione, esponendone i motivi
nell’ipotesi di rifiuto anche solo parziale (ar-
ticolo 10).

Per l’ipotesi di accoglimento della do-
manda di estradizione, è stato recepito nel
Trattato il noto principio cosiddetto di spe-
cialità (rule of speciality), che garantisce il
soggetto estradato contro la possibilità di es-
sere perseguito o arrestato nello Stato richie-
dente per reati diversi da quelli in relazione
ai quali la consegna è avvenuta e commessi
in epoca ad essa precedente, salvo nei casi
di consenso prestato dallo Stato richiesto
(disciplinato secondo forme e modalità cor-
rispondenti all’originaria domanda di estra-
dizione), allorquando la presenza della per-
sona estradata sul territorio dello Stato ri-
chiesto sia da considerarsi « volontaria »,
ovvero nei casi (i) di rientro spontaneo sus-
seguente ad allontanamento e (ii) di mancato
abbandono (non dovuto a cause di forza
maggiore) per un periodo di tempo superiore
a quarantacinque giorni (articolo 11).

Salvo che in tali ultime ipotesi, anche la
riestradizione verso uno Stato terzo per reati
commessi anteriormente alla consegna è am-
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messa solo con il consenso dello Stato ri-
chiesto (articolo 12).

Specifici criteri di priorità sono previsti
per l’ipotesi di richieste di estradizione
avanzate da una pluralità di Stati nei con-
fronti di una medesima persona (articolo
13).

La consegna della persona richiesta dovrà
avvenire entro quaranta giorni dalla data in
cui lo Stato richiedente ha ricevuto formale
comunicazione della concessione dell’estra-
dizione, salvo il sopravvenire di cause di
forza maggiore. La mancata presa in conse-
gna nel termine, da parte dello Stato richie-
dente, della persona estradata ne comporta
la rimessione in libertà e costituisce, per lo
Stato richiesto, possibile motivo di rifiuto
facoltativo rispetto ad un’eventuale succes-
siva domanda di estradizione nei confronti
dello stesso soggetto per il medesimo reato
(articolo 14).

È espressamente fatta salva la possibilità
per lo Stato richiesto di differire la consegna
qualora sia in corso, in tale Stato, un proce-
dimento penale ovvero l’esecuzione della
pena per reati diversi da quello oggetto della
domanda di estradizione. In tale evenienza,
comunque, i due Paesi potranno accordarsi
per una consegna temporanea della persona
richiesta al fine di consentire lo svolgimento
del procedimento penale nello Stato richie-
dente. È altresì prevista la consegna differita
nei casi in cui il trasferimento della persona
estradata possa porne in pericolo la vita o
aggravarne le condizioni di salute (articolo
15).

Infine, sono presenti specifiche previsioni
in ordine alla consegna allo Stato richie-
dente di cose sequestrate alla persona estra-
data (strumenti, proventi o altre cose relative
al reato) rinvenute nello Stato richiesto (ar-
ticolo 16); al transito nei rispettivi territori
di una persona estradata da uno Stato terzo
(articolo 17); alle spese sostenute per la pro-
cedura di estradizione (articolo 18); allo
scambio informativo in merito all’esito del

procedimento penale ovvero all’esecuzione
della condanna nello Stato richiedente suc-
cessivamente all’estradizione (articolo 19).

III. PREVISIONI CONCLUSIVE

Le Parti contraenti hanno inteso non limi-
tare le ipotesi di collaborazione a quanto
previsto nel presente Trattato, avendo
espressamente contemplato la possibilità di
cooperare in materia di estradizione anche
sulla base di altri accordi internazionali ap-
plicabili (articolo 20).

Eventuali controversie concernenti l’inter-
pretazione e l’applicazione del Trattato ver-
ranno risolte direttamente mediante consulta-
zione diplomatica (articolo 21).

L’ultima clausola dell’accordo disciplina
le diverse vicende giuridiche (entrata in vi-
gore, modifica e cessazione) che riguardano
o potrebbero riguardare il Trattato (articolo
22).

Entrambi le Parti dovranno sottoporre il
Trattato a procedura di ratifica in conformità
alle rispettive legislazioni interne.

L’accordo entrerà in vigore alla data di ri-
cezione della seconda delle due notifiche
con cui ciascuna parte avrà comunicato al-
l’altra l’avvenuto espletamento delle proce-
dure di ratifica.

Il Trattato ha durata indeterminata, salva
la possibilità di ciascuna parte di recedere in
qualsiasi momento con comunicazione
scritta all’altra Parte per via diplomatica. In
tal caso, il Trattato perderà efficacia sei mesi
dopo la data della comunicazione.

Trattandosi di intesa stipulata successiva-
mente al 6 maggio 2016, si assicura il ri-
spetto di standard di protezione adeguati nel
caso di trasferimento di dati personali nel
Paese terzo, ai sensi degli articoli 31 e se-
guenti del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 51, recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla
protezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali da parte

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  0 7

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



delle autorità competenti a fini di preven-
zione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati o esecuzione di sanzioni pe-
nali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la decisione quadro 2008/
977/GAI del Consiglio.

B) TRATTATO DI ASSISTENZA GIUDI-
ZIARIA IN MATERIA PENALE TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA ED IL GOVERNO DELLA RE-
PUBBLICA DEL COSTA RICA, FATTO A
ROMA IL 27 MAGGIO 2016

I. PREMESSA

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione ad alla puntuale regolamentazione dei
rapporti di cooperazione posti in essere dal-
l’Italia con i Paesi al di fuori dell’Unione
europea, con i quali si persegue l’obiettivo
di migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere più efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto alla
criminalità.

Ed infatti con tale Trattato si avvia un
processo di sviluppo estremamente significa-
tivo ed importante dei rapporti tra l’Italia ed
il Costa Rica, che permetterà una stretta ed
incisiva collaborazione tra i due paesi nel
campo della cooperazione giudiziaria penale.

L’adozione di norme volte a disciplinare
in modo preciso il settore della assistenza
giudiziaria penale è stata imposta dall’evolu-
zione dell’attuale realtà sociale, caratteriz-
zata da sempre più frequenti ed estese rela-
zioni tra i due Stati, il cui progressivo inten-
sificarsi favorisce lo sviluppo di fenomeni
criminali che li coinvolgono entrambi e che
richiedono, pertanto, l’approntamento di
strumenti idonei a garantire una reciproca ed
efficace collaborazione.

II. PREVISIONI GENERALI

L’ampiezza degli intenti perseguiti con il
Trattato è esplicitata nelle norme generali,

laddove è previsto che le Parti s’impegnano
a prestarsi reciprocamente la più ampia as-
sistenza giudiziaria in molteplici settori,
quali – tra l’altro – la ricerca e l’identifica-
zione di persone, la notificazione di atti e
documenti, la citazione dei soggetti coinvolti
a vario titolo nei procedimenti penali, l’ac-
quisizione e la trasmissione di atti, docu-
menti ed elementi di prova, l’assunzione di
testimonianze o di dichiarazioni (ivi inclusi
gli interrogatori di indagati ed imputati), l’e-
spletamento e la trasmissione di perizie, l’e-
secuzione di attività di indagine e di ispe-
zioni giudiziarie, l’esame di luoghi e cose,
l’effettuazione di perquisizioni e sequestri, la
confisca dei proventi del reato e delle cose
pertinenti al reato. Sono inoltre previsti lo
scambio di informazioni sulla legislazione
nazionale, nonché – su un piano generale –
qualsiasi altra forma di assistenza che non
sia in contrasto con la legislazione dello
Stato richiesto (articolo 1).

Coerentemente con i più moderni stru-
menti di cooperazione internazionale, il
Trattato circoscrive l’ambito di operatività
del cosiddetto « principio della doppia incri-
minazione » ai soli casi in cui la richiesta di
assistenza giudiziaria abbia ad oggetto l’ese-
cuzione di perquisizioni, sequestri e confi-
sche o di altri atti che, per loro natura, in-
cidano su diritti fondamentali delle persone
o risultino invasivi di luoghi o cose. Al di
fuori di tali ipotesi, l’assistenza potrà essere
prestata anche quando il fatto per cui pro-
cede lo Stato richiedente non sia previsto
come reato nello Stato richiesto (articolo 2).

L’assistenza giudiziaria potrà essere rifiu-
tata dallo Stato richiesto in una serie di casi
divenuti ormai consueti nelle discipline pat-
tizie internazionali, ovvero:

– quando la richiesta di assistenza è
contraria alla legislazione dello Stato richie-
sto o non è conforme alle previsioni del
Trattato;

– quando si procede per un reato poli-
tico, o per un reato connesso ad un reato
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politico, ovvero per un reato di natura esclu-
sivamente militare in base alla normativa
dello Stato richiedente;

– quando il reato per cui si procede è
punito dallo Stato richiedente con un tipo di
pena proibita dalla legge dello Stato richie-
sto;

– quando si hanno fondati motivi per
ritenere che la richiesta di assistenza possa
essere strumentalmente volta a perseguire, in
qualsiasi modo, una persona per motivi di
razza, sesso, religione, nazionalità od opi-
nioni politiche ovvero che la posizione di
detta persona possa essere pregiudicata per i
detti motivi.

La richiesta di assistenza potrà, altresì, es-
sere respinta anche allorquando il suo acco-
glimento possa compromettere la sovranità,
la sicurezza e l’ordine pubblico o altri inte-
ressi essenziali dello Stato richiesto, ovvero
determinare conseguenze contrastanti con i
princìpi fondamentali della sua legislazione
nazionale. Essendosi recepito il cosiddetto
principio del ne bis in idem, costituisce mo-
tivo di rifiuto dell’assistenza la circostanza
che la persona nei cui confronti si procede
sia già stata indagata o giudicata per il me-
desimo fatto nello Stato richiesto (articolo
3).

Il Trattato individua, poi, le Autorità cen-
trali legittimate alla trasmissione ed alla ri-
cezione – tramite i canali diplomatici –
delle richieste di assistenza giudiziaria (arti-
colo 4), disciplinando nel dettaglio i requi-
siti di forma e di contenuto di queste ultime
e prevedendo, in ogni caso, la facoltà dello
Stato richiesto di sollecitare le eventuali ul-
teriori informazioni che si rendessero neces-
sarie ai fini delle valutazioni di sua compe-
tenza; di significativa utilità, sul piano ope-
rativo, risulta la possibilità di anticipare con
« mezzi di comunicazione rapida » (quali te-
lex, fax e posta elettronica) le richieste di
assistenza, da inoltrarsi comunque per le vie
ordinarie – a pena di decadenza – nei suc-
cessivi trenta giorni (articolo 5).

Costituiscono oggetto di dettagliata disci-
plina le modalità di esecuzione della richie-
sta di assistenza (articolo 6).

Le Parti si impegnano a collaborare tem-
pestivamente in conformità alla legislazione
dello Stato richiesto, ma è anche prevista la
possibilità di eseguire la domanda di assi-
stenza secondo modalità particolari indicate
dallo Stato richiedente, purché ciò non con-
trasti con la legislazione del primo.

Sempre nel rispetto di quest’ultima, lo
Stato richiesto può autorizzare a presenziare
all’esecuzione della richiesta le persone in
essa specificamente individuate, cui è altresì
riconosciuta la facoltà – da esercitarsi, pe-
raltro, tramite le Autorità competenti dello
Stato richiesto – di rivolgere domande in
relazione alle attività di assistenza, di acqui-
sire direttamente documentazione attinente
alla prova da raccogliere o, ancora, di chie-
dere l’esecuzione di ulteriori atti istruttori
comunque collegati a dette attività.

Nell’ipotesi in cui la persona interessata
dalla richiesta di assistenza giudiziaria invo-
chi immunità, prerogative, diritti o incapa-
cità, le relative questioni sono decise dalle
competenti Autorità della Parte dal cui ordi-
namento interno le suddette posizioni o con-
dizioni soggettive si assumano riconosciute.

III. PREVISIONI SPECIFICHE

Una disciplina di dettaglio è prevista per
talune attività di assistenza giudiziaria, quali
le citazioni e le notifiche delle stesse o di
documenti trasmessi dallo Stato richiedente
(articolo 8), nonché l’assunzione probatoria
nel territorio della Parte richiesta (articolo 9)
ovvero della Parte richiedente (articolo 10).

In relazione a quest’ultima attività, a ga-
ranzia della persona escussa, è espressa-
mente riconosciuto il cosiddetto « principio
di specialità » (articolo 11). Ampia ed arti-
colata disciplina è, inoltre, dettata in riferi-
mento alla possibilità di comparizione me-
diante videoconferenza (articolo 14).
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Solo laddove quest’ultima non risulti tec-
nicamente praticabile, è contemplata la pos-
sibilità di un trasferimento temporaneo di
persone detenute al fine di consentirne la te-
stimonianza, l’interrogatorio o, comunque, la
partecipazione ad altri atti processuali di-
nanzi alle Autorità competenti della Parte ri-
chiedente. Tale attività, oltre a non dover in-
tralciare indagini o procedimenti penali in
corso nello Stato richiedente, presuppone
inoltre necessariamente: il consenso del di-
retto interessato (a favore del quale operano,
in ogni caso, le garanzie previste dal citato
articolo 11); il previo raggiungimento di un
accordo scritto tra le Parti riguardo al trasfe-
rimento ed alle sue condizioni; il manteni-
mento dello status detentionis da parte dello
Stato richiedente (articolo 12).

Le Parti contraenti si sono impegnate a
garantire, con le misure approntate dai ri-
spettivi ordinamenti nazionali, la protezione
delle vittime, dei testimoni e degli altri par-
tecipanti al procedimento penale con riferi-
mento ai reati ed alle attività di assistenza
richieste (articolo 13). Costituiscono, altresì,
oggetto di specifica disciplina le attività di
produzione di documenti, atti e cose (articoli
15 e 16), nonché le perquisizioni, i sequestri
e la confisca dei proventi e delle cose per-
tinenti al reato (articolo 17).

L’attività di assistenza giudiziaria potrà
anche avere ad oggetto l’espletamento di ac-
certamenti bancari presso istituti di credito
presenti nel territorio della Patte richiesta. A
tal proposito, è stata espressamente esclusa
la possibilità di rifiutare l’esecuzione della
richiesta « per motivi di segreto bancario »
(articolo 18).

Altra forma di collaborazione prevista è
quella relativa allo scambio di informazioni
sui procedimenti penali e sulle condanne in-
flitte nel proprio paese nei confronti dei cit-
tadini dell’altra Parte (articolo 20), nonché
la trasmissione di sentenze e certificati pe-
nali (articolo 22). Nell’ottica di facilitare
l’applicazione del Trattato, è stato anche

previsto lo scambio di informazioni circa le
leggi e le procedure vigenti nei due Paesi
(articolo 21).

In ogni caso, le Parti contraenti hanno in-
teso non limitare le ipotesi di collaborazione
ai soli strumenti previsti nel presente Trat-
tato, avendo espressamente contemplato la
possibilità « di prestare altre forme di assi-
stenza o cooperazione giudiziaria in virtù di
specifici accordi, di intese o di pratiche con-
divise, se conformi ai rispettivi ordinamenti
giuridici », ivi inclusa « la costituzione di
squadre investigative comuni per operare nei
territori di ciascuno Stato al fine di agevo-
lare le indagini o i procedimenti penali re-
lativi a reati che coinvolgono entrambi gli
Stati ». Anche per tali ulteriori attività ven-
gono fissate nel Trattato taluni basilari prin-
cipi e regole procedimentali (articolo 19).

IV. PREVISIONI CONCLUSIVE

È stato assunto l’impegno a rispettare il
carattere di segretezza dei documenti e delle
informazioni fornite o ricevute dall’altra
Parte (articolo 24).

Sono presenti specifiche previsioni in or-
dine alla ripartizione delle spese sostenute
per l’esecuzione dell’attività di assistenza
giudiziaria (articolo 25).

Eventuali controversie concernenti l’inter-
pretazione e l’applicazione del Trattato ver-
ranno risolte direttamente mediante consulta-
zione diplomatica (articolo 26).

L’ultima clausola dell’accordo disciplina
le diverse vicende giuridiche (entrata in vi-
gore, modifica e cessazione) che riguardano
o potrebbero riguardare il Trattato (articolo
27).

Entrambi le Parti dovranno sottoporre il
Trattato a procedura di ratifica in conformità
alle rispettive legislazioni interne.

L’accordo entrerà in vigore alla data di ri-
cezione della seconda delle due notifiche
con cui ciascuna parte avrà comunicato al-
l’altra l’avvenuto espletamento delle proce-
dure di ratifica.
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Il Trattato ha durata indeterminata, salva
la possibilità di ciascuna parte di recedere in
qualsiasi momento con comunicazione
scritta all’altra Parte per via diplomatica. In
tal caso, il Trattato perderà efficacia sei mesi
dopo la data della comunicazione.

Trattandosi di intesa stipulata successiva-
mente al 6 maggio 2016, si assicura il ri-
spetto di standard di protezione adeguati nel
caso di trasferimento di dati personali nel
Paese terzo, ai sensi degli articoli 31 e se-
guenti del decreto legislativo 18 maggio

2018, n. 51, recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla
protezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali da parte
delle autorità competenti a fini di preven-
zione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati o esecuzione di sanzioni pe-
nali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la decisione quadro 2008/
977/GAI del Consiglio.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti Trattati:

a) Trattato di estradizione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica del Costa Rica, fatto
a Roma il 27 maggio 2016;

b) Trattato di assistenza giudiziaria in
materia penale tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio
2016.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Trattati di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 22 del Trattato di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), e dall’arti-
colo 27 del Trattato di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b).

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui gli articoli 14, 16 e 18 del Trat-
tato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), valutati in euro 57.904 a decorrere dal-
l’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui
agli articoli 7 e 9, pari a euro 6.000 a de-
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correre dall’anno 2019, nonché agli oneri
derivanti dalle spese di missione di cui agli
articoli 6, 10, 12 e 17 del Trattato di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), valutati in
euro 30.382 a decorrere dall’anno 2019 e
dalle rimanenti spese di cui agli articoli 14 e
25, pari ad euro 16.950 a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

2. Agli oneri valutati di cui al comma 1 si
applica l’articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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